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LA DIFESA DELLO STATO 


La discussion suscitata nella Camera 
dalla mozione del dep. Nicotera è assai 
importante sotto l'aspetto politico. * 

Soltanto chi ha assistito a tallo lo fasi 
della rivoluzione nazionale 0 più ancora 
chi vi ia partecipato, può apprezzare e- 
quamente la necessità di metter sopra di 
tutti i pensieri quello della difesa dello 


italiana conviene darle 
i presidii che la tutelino e la rafforzino. 
Gi vuolo una politica savia © prudente al- 
l'interno e all’estero, e parte essenziale di 
quesia politica è di non restare inermi. 
Gili Stadi tanto più valgono quanto più 
Ivanno Duone istituzioni militari ed eserciti 


che vi hanno 35 milioni di rimborsi di 
debiti redimibili o le spese di costru- 
zione dello strade ferrate calabrosicule, è| 
Biocoforza miconoscere che l'Italia è pros- 
sima a vaggiunger la meta desiderata del- 
l'equilibrio fra le spese © le entrate. 

Sarebbe egli ragionevole di venir oggi 
a sconvolger questa condizione di cose e 
ad attraversare il compimento della risto- 
razione finanziaria? 

Sarebbe ragionevole in un caso solo; 
nel caso che Il ministero risponsabile sor- 
gesse a dichiarare che la sicurezza dello, 
Stato richiede nuovi è pronti sacrifici. 

Niuno ardirebbe di opporvisi. It primo 
obbligo d'uno Sato è di meltersi in grado 
di difender la propria autonomia © la pro- 
pria posizione nol consesso delle altro po- 
tenze. Le spese che occorrono a questo 
scopo sono veramente riprodultive, nella 
stessa guisa cho è riproduttiva la spesa 


disciplinati per sostenerne l'indipendenza. 
Ciò è indispensabile anche per le alleanze, 
siacehè la lega degl’inermi non è ricer- 

nè accettata. L'isolamento © l'abban 
dono sono il castigo do’ popoli a” qual 
l'egoismo contrasta i sacrifici necessari per 
Ja propria difesa, iutanto che gli altri vi 
si sobbarcano con animo volonteroso 0 vi 
si rassegnano senza MOrmorare. 

L'Italia si trova nella condizione di non 
destav sospetti, provvedendo a' propri ar- 
mamentî. Essa non vuole turbar la pace, 
san'isconvolger il mondo, non cercare 
conquiste. Desidera solo di non esser in- 
quictata © di poter. proteggere i propri 
interessi qualora uma guerra europea li 

asse. 

Xon si vede la probabilità di prossima 
suorra. Gli armamenti che si fanno sono 
piuttosto la conseguenza dello. sbilancio 
delle forzo prodotto dalla guerra del 1870, 
che una preparazione a nuove battaglie. 
La Francia, che si accusa di non pensare 
cho a una riscossa, se ha mostrata una 

tà vigorosa e mirabile, mostra pure 

pie buon senso per capire che una 

rescerebbe i suoi carichi anzi 

le sue sorti. Ci vogliono grandi 

combinazioni per una nuova guerra, e solo 

il tempo le prepara, mercè un lavorio 

lenta © difficile. . 

se il crilerio politico non ci con- 

sente di credero probabile una prossima 

auerra, niun governo osorebbe farsi ga- 
saute che la guorra non sia possibile. 

Ciò Dasta a giustificare Je precauzioni 

ne dere prendore lo Stato nell’ interesse 

opria sicurezza. 
i poi.chbe egli asserire che”'Italia in 
due anni non abbia fatto nulla per 
mamentì ? La presento sessione par- 
lamentare non è essa stata in gran parle 
consacrata alle quistioni militari? Il mi- 
nîstro Ricotti ha ieri provato como esa- 
seri chi afferma che siamo del lutto 
difesi. E se per nostra sventura fossimo 
tali, chi erede di potercì riparare con un 
ordine di gioran® Parecchi crediti sono 
stati aperti nl ministro della guerra pei 
fucili e pei cannoni, la logge del recluta- 
monto verrà presto dinanzi alla Camera, 
si dovrebbe pur vonire Valtra delle for- 
cazioni. Sî pensi” a spendero i fondi 
stanziati 0 a deliberare gli altri con le 
tie verranno in discussione e nella 
do' bilanci. Ciò varrà assai mo- 
qualsiasi ordine del giorno , che 
pssa esser approvato dalla Camera. 
il fatto suo Îl ministro della guerra 
srimendo il desiderio ch il suo hilan- 
io ordinario potesse esser elevato da 150 
1180 milioni 0 lo straordinario. da 20 a 
20 © 35 milioni, Ma un aumento di 50 mi- 
lioni nelle spese potrebbe mai esser. sop- 
ato por molti anni di seguito ? : 
A questa domanda deve rispondere .il 
stro di finanza. Nella sua esposizione 
finanziaria ha falto toecar ‘con mano che. 
ci avviciniamo al pareggio. Un disavanzo 
.li 107 milioni pel 1874 non è poco, con- 
Siderato în complesso: ma se si riflette 


de’ carabinieri, con cui si provvede alla 
tutela della vita e degli averi dei cittadini. 

Siamo certi che l'Italia non rifiuterebbe 
alcun sacrificio a tale intento 6 che coloro 

quali ogni giorno strepitano che i po- 
poli sono stremati © incapaci di nuovi 
aggravi por la difesa nazionale, ascoltano 
più la voce dell'egoismo che quella del 
cuore € del vero interesso narionale. 

Ma il ministero non ha fatto questa di- 
chiarazione. Può abbisognare qualche au- 
mento di spesa per la guerra, ma  nep- 
pur il ministro Ricolti ha sostenuto sia 
urgente un aumento di 45 a 50. milioni 
all'anno. 

Un aumento dello spese militari sarebbe 
possihilo ancora nel caso che si. Irovasso 
il modo di far una diminuzione corri. 
spondente di altre spese. 

Quali sarebbero queste spose clio. po- 
trebbero subir una. riduzione o essere dif- 
ferite? 

Quelle delle strade ferrate e delle strade 
ordinario ? Sarebbe un errore, perchè ri- 
tarderebbe lo sviluppo economico delle 
province. La nostra ‘inferiorità  commer- 
ciale aumenterebbe, restando noi immo- 
bili, mentre gli altri Stati vanno avanti. 

Puro la quistiono meritava d'essere pon- 
dorata dal ministero, innanzi che fosse co- 
minciata la discussìone. Nè può addurre 
a sua giustificazione che il tempo gli si 
mancalo, giacchè la mozione dell'on. 
cotera è dinnanzi alla Camera da molti 
giorni. 

In questo stato di cose, sé importa da 
un lato di non attenuare la gravità del 
problema della difesa nazionale, è neces- 
sario dall'altro di affermar altamente che 
non si vuole alterare l'economia do'bilanci, 
avviandoli di nuovo nel disastroso sentiero 
do' crescenti disavanzi. Altrimenti sî potrà 
ben dare un. colpo micidiale al credito, 
non provvedere ad avere un buon esor- 
cito, giacchè il credito è mezzo indispen- 
sabile al compimento delle spese militari. 


L'INDIRIZZO DEI VESCOVI 


L' Osservatore romano è venuto alla 
luce jersera con un documento che non 
vogliamo lasciar passaro inosservato, quan- 
tunque la sua lunghezza ci vieti di ripro- 
durlo per intero. 

Esso è un indirizzo presenlalo a Sua 
Sanlità dal vescovi ‘delle Dineesi che nel 
settembre 1870 entrarono a far parto del 
roguo d'Italis. Quasi è superfluo il dire 
che ì vescovi prolestano contro il progelto 
di legge por lo corporazioni religiose. Essì 
credono’ Inutils di rivolgersi al governo 
italiano, dal quale hanno la. certezza di 
nulla oltenere: Sperano prossima” la vit- 

| toffa, ma soltanto con l'aiuto di Dio; 
di quest confossioni giova tener. conlo 
anche con un po' di commento. La Santa 
| Sede ha fatto più d'un tentativo per ri- 
| muovere il governo ilaliano dal sto, pro: 
posito ed ha invocato a più ripreso l'aiuto 
dello potenze cattoliche: ed’ “ache delle 
accaltoliche. Ma rioni fra trovato alcuno che 


volesse sslanpre la sua causa, ne'tormini | 


in cui da lei ora proposta. Lo  polenze 
estere avevano quasi tutte interessi propri 
da tutelare nella questione delle corpora- 
zioni religiose, © molto di esse avevano 
pure da esaminare se fosso abbastanza 
guarentita l'indipendenza della Chiesa nel- 
l'esercizio del potere spirituale. Non hanno 
tralasciato di adoperarsi a questo duplice 
scopo, ma visto e riconosciuto che il go- 
verno italiano intendava rispettare tutti i 
dirilti logittimi nonchè il libero o indi- 
pemiento esercizio del polero spirituale, il 
loro compito cra terminato. 

La Santa Sede avrebbe voluto qualche 
cosa di più; avrebbe voluto, rispello allo 
Corporazioni religioso, il mantenimento 
dello stan quo nella provinci 
Or bene, il principio della conservazione 
pura e semplice delle Corporazioni reli- 
giose, non la più alcun difensore tra i 
governi del mondo intero. Non vi è Stato 
chi, per conto proprio, non abbia solen- 
nemente ripudiato quel principio come 
dannoso agli interessi della civiltà. Qual 
governo poleva raccomandarno la conser- 
vazione in Italia? 

La causa delle Corporazioni religiose è 

icata da un pezzo. La Santa Sede, se 
intata di esaminare i tempe- 
i od opportuni nell’applicazione 
della leggo generale, avrebbe forse trovato 
qualche appoggio in Italia ed allestero; 
ma è rimasta sola, quando volle invocare 
un principio assoluto ed apertamente con- 
trario alla legislazione di tulli i paesi ci- 
1 vescovi che si rivolgono al Santo 
Padre, dovrebbero tener conto di qu 
fatto, A che lagnarei che il governo ita- 
liano non porge loro ascolto? Il Santo 
Padre, nella sua risposta, ha ricordato 
l'avviso dello Spirito Santo: Non effendas 
sermonem wbi non est andifus. Giuslissimo: 
ma in siffatta materia non est amditus in 
verun angolo della terra, e pretenderebbero 
i véscovi che la cosa fosso diversa in Ita- 
talia? Quando si vedo questa unanimità 
nel rifiutar ascollo, convien diro che il 
torto sia non già di chi nega, fa di chi 
domanda. 

Dol resto, in questo lungo indirizzo, 
non un'argomento che valga a dimostrare 
la necessità, per la Chiesa, che sia con- 
servala la personalità civite agli Ordini 
religiosi. Sono affermazioni in forma d'as- 
siomi e null'altro, Quanto al'e speranze di 
prossima viltorin, dubitiamo forte che i 
vescovi le sentano ne' loro cuori così vivo 
como dicono, La storia insegna che non 
si ritorna al passato. 1 vescovi dichiarano 
di non temero la povertà, ed hanno ra- 
gione di non temerla, perchè non avranno 
a soffrirla, e ben sinno cho rimarrà loro 
quel tanto che è necessario al decoro 
della Chiesa e dell'uficio che occupano, 
Questo indirizzo non avrà maggior effi 
cacia di tanti altri, e finchè i vescovi, in 
pien secolo decimonono, si ostineranno a 
parlare il linguaggio del medio evo, non 
saranno intesi da alcuno, sovratutto quando 
non si tratti di precetti della fede, ma 
unicamente di ricchezze terreno e di tém- 
porale dominio. 


—__—_—_—_ 
LO SGOMBERO DEL TERRITORIO 


Ecco la nota del Journal Officiel che ci fu 
riassunta dal telegrafo e della quale discorre 
il nostro corrispondente parigino: 


trattato di sgombero del territorio francese, 
fratio di lunghi negomati, è stato firmato oggi 
stesso, 15 marzo, a cinque oro di sera, in Ber- 
lino. 

HI governo avrebbe voluto © 
rionale fosse la prima ad essere 
questo lieve avvenimento ; ma ciò 
sibilo,- non essendo giunto a Versailles che a selle 
ore il dispaccio che attendevasi da Berlino. 

Tutti sanno che il governo ha. potuto adem- 
piero con insperata rapidità agl'impegoi fiuan- 
Fiari che, por prudensa, esso non avora preso 
sp non per un'epoca lontana. » 

Sui tro miliardi. che restavano da pagaro alla 
Germania, uno è riato, totalmente saldato questo 
autunno, Îl secondo, già versato in gran parte, sarà 
completamento pagato dal 1° al 5 del. maggio 
prossimo, 

ii terzo cd ultimo miliardo (quinto dell'indon 
nità totale) sarà. versato al. tesoro. (edosoo in 
qualiro rate uguali, il 5 giugno, il'5 luglio, il 5 
agosto a il 5 settembré di quest'anno, 

‘5, M. l'imporatoro di Germania, re di Prussia, 


Assemblea Na- 
nformata. di 
stato impe 


si è impegnato alla sua volta a scomberaro i 
luglio prossimo i quattro dipartimenti dei Vosgi, 
dello Ardenne, della Mosa e della Meuriho e Mo- 
sella, come pure la piazza © il circondario 
Relfort. Questo sgombero non dovrà durare 

di qualiro settimane. 

Per pegno dei due pagamenti cho restano a 
fare, la piazza di Verdan, col «no raggio, confi- 
nuerà sola ad esser occupata fino al 5 settembre. 
A cominciar da questa data essa sarà agombe- 
rata in due settimane. 

Queste sono te condi 
condizior 
grado 


i del nuovo trattato, 
lungamente discusse, le quali, mal- 
dolorosi ricordi , rallegreranno, noi non 
ismo di tutti i buoni cit- 


plomatici avranno rice- 

essi saranno soltoposti 
all'approvazione dell'Assemblea Nazionale, affin- 
chò, nel termino più breve che sia. possibile, 
possa esser scambiata la ratifica del presidento 
della repubblica con quella dell'imperatore di 
Germania. 


——________—_————_—_—— 


AFFARI DI SPAGNA 
Scrivono da Barcellona 42 al Times: 


1 convogli ferroviari sono lauto irregolari ed 
incerti nel loro arrivo che l'amministrazione della 
linea del Nord informò il governo spagnnolo che 
furono dati ordini per sospendore ogai tr 
nello provincio hasche © che il servizio non sarà 
ripreso Gnchè il governo non possa proteggere 
efficacemente i passeggieri © le proprietà dagli 
attacchi deFo bando carliste. il governo non de- 
sidererehbe di meglio, senza dubbio; ma il fatto 
è cho quelle bando sono tanto numerose, ch'esse 
sanno tanto beno sfaggire quando sono inseguite 

im cespuglio © fosso 
vare inutilmente i Joro” persecutori. 

Jerl'a'tro è avvenutu un piccolo scontro presso 
Elorrio (Guipozcoa) fra i canlisti, comandati dal 
marcheso di Valdespina e lo truppe con messun 
vantaggio decisivo dallo due parti, eccetto che si 
dico che il marchese sia siato gravemente [orito. 
1 carlisti si vendicarono incendiando la sta 
di Nanclare, 

Un altro scontro più serio avvenne în una lo- 
calità detta Arichaleguy, socondo tutte lo 
versioni, le truppo non” ebbero la meglio. Esse 
pordettero un capitano, turgo, un ufficiale 
subalterno © -fra i fer un sergente mag- 
giore. Sembra cho duo bande, una comandata 
dal capo Sorceta e l'altra dal prote Porluccho 
{il quale soguo con zelo lo orme del suo collega 
eeel Santa-Cruz), avessero preso posizione 
insieme in una Irinciera naturale dolla montagna, 


Ì 


Fontela. Appena camparve qi 

ucciso parecchi de 

coî suoi cannoni da montagna, © formò tro pic- 
cole colonno ondo seacciare i ribelli dalle loro 
posi carico non era facile. Le truppo 
incontrarono maggior resistenza di quanio si al- 
tendevano © dopo sforzi inniili per tro 0 quattro 
ore la iruppe si citirarono ad Oyarzun, dove ave- 
vano lasciata una compagnia di micheloiti, Sorocta 
con circa 70 uomini sì miso in imboscata atten- 
dendo il pissaggio delle truppo per la via ordi- 


La colonna fu sorpresa da questo improvviso 
ed impreveduto attacco ed essendo stato uccise 
le duo guide, volontari della libertà, perdelto 


‘he orano restati ad Oyarzun, u- 
dendo la fucilata tanto da vicino, accorsero sotto 
g'i ordini di Olezabal in suo soccorso, e la co- 
lanna repubblicana continuò la sua ritirata in 
buon Selice cena più essero molestata. 11 capo 
lista Soroeta non sopravvisse jugo alla sua 

i disponeva i suoi uomini. in 
ma palla nello sto- 
no trasporlato în 
dopo aver ricovato gli 
nltimi sacramenti fa parlo le Iruppe pas- 
sarono la nolto ad Uyarzun © potevano vedere a 
poca distanza lo sentinello carliste. 
La bands di Soroeta che conta circa 600 
mini occupò lunedì le posizioni presso ad 
scularre e ricovè grandi provviste di munizior 
I carlisti dicono di aver perduto soltanto tre vo- 
mini, ma è certo che inviarono ai villaggi della 
Navarra più di dieci foriti. La morto d'un capo 
anto intraprendente come era Soroeta, è per ossi 
una gravo perdita. 
La colonna del colonnello Fontela entro a 
ma il giorno dopo partì per aliro ope- 
Una banda di 60 carlisti occupò Valcarles 
tra banda s'impadronì della stazione 
dogana di Arnegny, dopo aver re: gli im 
piegati del governo al di. là della frontiera fra 
cose, Questi insieme ai soldati di dogana espulsi 
da Valcarles, giuusero a Maiona © consegnarano 
Essi verranno rimandati ad Irun, 
scontro notturno, presso Eibao, fra una 


di Rurgos, 

Molto fi 
Guiporroa; da ciò si deduce che ba avnto lnogo 
uno scontro fra i carlisti © lo trunpo, probabil- 
mento i volontari © regolari di Bugara. lu 
l'emigrazione continua; sembra che lo popolazioni 
abbiano, ugual spavento doi. volontari o _ delle 
truppe repubblicano quanto dei garlist. 


NI preto che assistà Soroefa nei suoi nltimi 
niomienti amico, il curato 
Vorlueche, che fa da cappellano è da capitano. 


OTIZIE ESTERE 


ll Moniteur Universe) assicura che il 40 

questo mese il signor di Rémusat ha conse- 
gnato al signor Olozaga una nota in risposta 
al memorandum del signor Castelar. In que- 
sto documento il ministro (rancese si esprime 


“per la trasformazione delle istituzioni 
politiche spagnuole. Il signor di Rémusat a 
giunge di desiderare di veder la Spagna ri 
scire colla forma repubblicana alla. stabili 
e allo sviluppo della propria libertà. Con 
chiudendo, egli promette di far attivamente 
sorvegliare la frontiera fra i due paesi. 


_MI Francais smentisce Ja voce che il dura 
di Brogl e dovesse entrare nel gabinetto. 


Per decisione del generale comandanto la 
setima divisione ed in forza dello Sato d'us 

io, fu sospeso per quaranta giorni il gior- 
nale di Mesnnzone, il Acpublicna de FRS 


La 48 Commissione parlamentare, di 
una viva discussione, ha deliberato di beva 
dro in considerazione la proposta del barone 
Chaurand, avente per oggetto di prescri 
il riposo della densi "— i 


Fu scelto per relatore i ene 
dr pei il signor Chesne 


Leggiamo nel Constitutionne! che il geno- 
rale Riva da comunicato al tg. Thiers ed 
al ministro della guerra il 
processo Rezaine, a 
Esso constalerebbe dlue falti importanti în 
vantaggio del maresciallo : il primo si è cl 
dopo Gravelotte egli obbediva ad ‘in piano 
convenuto anticipatamente, portandosi dietro 
all'armata nemica, col proposito di penatrare 
nella Prussia renana e di render invasione 
per ingasione ; il secondo si è che egli ha 
goto lordino di bruciao Je bandiere chiuse 
în Metz. v ci 


Semato belga ha approvate, nella sedula 
î con 88 voli contro 4 e 7 astensioni, 
il progetto di legge relativo al riscatto dci 
diritti della compagnia del Gran Lussemburgo. 
ll Moniteur belge del 45 pubblica una con- 
venzione tra il Belgio e la Germania, con- 
chiusa il 7 febbraio e ratificata il 6 mar 


votorinori dei due paesi ad esercitare reci 
procomente, gli uni nei comuni limi 
deschi, gli altri nei limitrofi comuni belgi 


Scrivono dell'Aia all'Independance belge, cho 
il ministro della guerra di Olanda ha presen- 
tato alla Camera îl progetto di legge per la 
abolizione del rimpiazzamento e della  sosti- 
tazione militaro, 


Lo stesso ministro ha vietato al clero l'ac- 
cesso negli ospedali senza l'autorirzazione del 
direttore. Questa misura fa provoéata dalla 
condotta d'un prete cattolico, il quale impor- 
tunò un moribondo del culto profestante. 


(Corrisp. parlicolere dell'Ommone) 


{W) PamarVinsanume, 16 marso; — I Jowr- 
nel offiriel pubblica una nota che la Franeie-ne- 
coglierà con gibia. Il trattato per lo sgombero dei 
territorio francese è stato firmato il 15 a Berlino. 
lì dispaccio è arrivato troppo tardi, perchè l'A 
semblea ne potesse ricevere la notizia prima di 
ogni altro. TÌ quarto miliardo sarà completamento 
pagaia dal 1° al 5 maggio prima: L'alimo 
ibiardo versato in paramenti T} 
il 5 giagno, dl 8 luglio, il B.agosio 6 ra 
tembro. Partendo dal 1° luglio, i di; dei 
Vosgi, dello Ardenne, della Mosa © della Mosella, 
nonché il di Belfort, saranno sgombrati 
settimane. La fortezza di 


mesa di dover tollerare. per. un anno intero’ la 

presenza. dei prussiani in Francia ;;è molto! È 
non pretendono. panto di passare 

imo rando. Essi restano sino sl paese 

mento dell'ultima lira, ma non sollevano nessuna 

questione; è qualche cosa. Il sig. Thieraci tenne 

a rendere la Francia padroma-di so stessa il più 

le, 0 questo sarà per. lui.wditole 


suire era però stata accolta con' indifefunza 


questi nuovi» amici della liberi della’ stampa. 
Togliete lo stato d’ansedie » lara risponde i) si. 


ns 


del governo itaigiira una poli t 
tro ia desira monarchica. Il si.D07 di Goubri 
assicura che il generale ‘ult non da av 
altro scopo, tranne quello d'impedire che la libe- 
fazione del territorio venisse ritardata per colpa 
d'un giornale francese. Il signor Gambeltà ap- 
profitta di questa discordia fra la destra eé_il 
Minietro per « frarre.una conclusione politica da 
questo incidente, » Ora ehe anche la destra è 
colpita dallo stato d' assedio, egli la invita ad 
‘inirsi alla sinistra per chiedere che finisca la le- 
gislazione ecoezienale che pesa non solamento su 
Parigi, ma su quarantadoe dipartimenti francesi. 
« Se le vostre trattative, esclama l'oratore, tro- 
vano ostacolo in articoli temerari, avete un giurì 
da voi costitulio a vostro modo, 0 per conseguenza 
potele farlo giudice fra il governo e i cittadini. » 

L'interpellanza è stata inviata a giovedì prossimo. 
È probabile che il signor di Goulard ne uscirà 
sano e salvo, giacchè, s0 soccombesse solto i colpi 
lla destra, ‘i mocarchici non potrebbero eperare 
che avesse un successore più docile. 

Mi Jeggo sii fimitiifert è stità fralonent ap- 
provata dopo Infiga' discussione; Alcuni deputati 
honno fatto valere il diritto dei negozianti all'in- 
grosso di ricevere un'indennità. Il signor Pouyer- 
Quertior tia affermato che îl totale delle indennità 
da pegarsi dal governo renderebbe illusorio il 
n che questo spera. 

tr Encidente! che potrebbe avere maggior gr- 
vità, si è la deliberazione di sta merco- 
ledi, malgrado gli sforzi del signor di Rémusat, 
l'esame della proposta del signor Tirard. 

Il signor Tirard chiede all' Assemblea ‘di de- 
terminare in qua'e senso si dovrà 
l'art. 7 della legge sullo materie prime. Il signor 
Leurent afferma che i trattati di commercio non 
sembrano essere atati fatti che per eludere l'ar- 
ticolo 7 della legge. Ad ogni modo, l'interpreta- 
zione che una parts considlenesole dell'Assemblea 
dà all'art. 7 equivarrebbe n respingere i trattati 
di commercio. 

Ni signor Thiers durerà una grande fafica pr 
tentazione di parlare. Lo Ch 
soddisfare la estrema destra 
coll’Assemblea che per mezzo 


lor Cazot prega l' Assemblea di farla 
ni Sine Con le petizione del generale Carrà 
de Bellemare, il quale si appella all'Assemilea 
tal verdetto della Commissione di revisione dei 
gradi, Naturalmente l' Assemblea gli darà torto. 
ii sig. Changarnier riprodurnà la si della 
passività militare. l 
nor Gambetta difendeva la tosi opposta, 
io forse nell'ecccsso opposto. Il signor di 
art verrebbe che la si fio egualmente 
tirione per il ristabilimento dei ginochi 
fto tt Francia, Egli ha pronunciato delle 
Parole pione di senno ed opporiune. « Questo ri- 
Prlilimento, egli disse, sarebbe un'onta e una 
diagrazia. per la Francia che ba bisogno di ria- 
Vere Îl perduto per mezzo d'un lavoro morale e 
Ron colla frequentazione dei giuochi, Però mi 
Sembra utile che si faccia conoscere l'opinione 
dell'Assemblea a questo riguardo per metter fine 
e senza scrupoli con 
Si fa credere che il 


governo si prepara a 
dall'Assemblea ne dese 
Nelle stazioni termali S'i ci 
collincarico di olfrire degli enormi uti 
ti se ottengono il privilegio i 
uan “sediamo I giooco ; per tal modo si di- 
Slolgono queste città, dove gli stranieri vanno in 
folla. dai miglioramenti serii che potrebbero ar- 
ricelirle onestamente per collarle in una spo- 
ica di vergognosi lucri. » Si sa ch 


più elementari di morale» 

i più vllo occasione di farvi oser- 
vare cha in Francia, se un crimine è più orri- 
tile dell'ordinario, ha più grandi probabilità di 
ottenere il beneficio delle circostanze allenuanti. 
Esse furono accordate a Mano che ha ucciso 
tutta la sua famiglia. lo 50 che sino al fine egli 
si è protestato innocente. Ma la sua colpevolezza 
era evidentissima. Egli è doloroso vedere la ghi- 
tina fanzionaré continuamente per gli astas- 
Sini volgar: e la Nova Caledonia (puichò il 
Bagno è soppresso) ricovere gli assassini straor- 
dina 

fì ministro della marina ha preso pur ora un 
buon provvedimento. Impaziente delle lenterze 
deliberate dell'Assemblea , l'ammiraglio Pothuan 
accordò a 110 mogli di condannati politici il tra- 
sporto gratnito nella Nuova Caledonia: Speriamo 
che il sigi di Castellano non ci. vedrà un sog- 
gelo d'interpellanza. 

Segnaliamo un fattò bizzarro. I tribunale cor- 
rezionalè di Avignone aveva 2 giudicare dei di- 
che avevano avuto luogo alla rappresen- 
lella Carlotta Corday di Ponsard. Erano 
jesso. delle grida contrarie: Quelli che 

1 e Vivavil re! » forono'condann 


« Viva Iniropabbliea! » aq 
che noi abbiamo una repubblica che non manca 
di rigoardi per la monarchia. 

M°giari di concorso pet” Ja ricettazione del- 
P'HOtel do Ville' ba pronunciato il ario giudizio 
definitiso e' dito la' preferenza al progetto dei 
signori Baltu"e'Depèrilies, che' stimano la spesa 
a 13,894,899 lire. 


ATTI UFFICIALI 


La' Ghtsettà Ufficiale del 19 corrente 
conliene:s; .., 

40 /R:'déereto' 19 feblirnio chie approva lo 
statuto spal, per la cassa di risparmio del 
cinfiihé di Méreilo San Severino. 

® Disposizioni nel personale del. ministero 
della, guerra, nel: personale del ministero d'a- 
gricoltura; mmdesiria e'commereio. 

A; Avvisa del ministero di grazia e-yiusti- 
zia e dei culti, riguardo al risultato degli e- 


smi di concorso per olo posti di uffiziale 
d'ordine di seconda classe. 

1 sussidi a favore dei dasinieggiati dallo ulti 
me innondazioni, ascendono a L. 4,773, 709 40. 


__—_____________+-- 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Prima seduta del 49 marzo. 
Presidenza del Presiilente BIANCHENI. 

La seduta è aperta a ore 11 30. 
Si dd lettura dell verbale della tornata 
precedento e del sunto dello petizioni. 
L'ordine del giorno recar 
Disenssione dei pragetti di legge: 
4. Prosciugamento del lago d'Agnano. 
Abolizione della tassa dî palurico nella pro- 


di Mantova. 
3. Convenzione fra il Ministero delle finanze e 


e col Municipio di Alessandri 
iemazione di' terreni e la costruzione di 


per la 
strade, & 

5. Convalidazione di decreti per prelevamento 
di somme dal fondo delle spese impreviste per 
l'anno 1872, 

6. Affrancamento delle decime fendali. nelle 
provincie napoletane © siciliane. 
Riordinamento del personale addetto alla 
custodia delle carceri. 

8. Discussione di un ordino del giorno relativo 
alla scuola degl'ingegneri idraulici nella città di 
Ferrara. 


È aperta la discussione generale sul 
progetto di legge segnato al N. 1. 

Co istro dei lavori pu 
dichiara che acceltà che la discussione si 
sul progetto di legge della Commissione. 

‘a naKcIaNe parla lungamente sul progetto 

di logge estendendosi in considerazioni critiche 
salle leggi precedenti e in osservazioni sui do- 
cumenti e sullo convenzioni che banno relazione 
col progetto stesso. 

mat vanceNza rispondo alle osservazioni del 
pireopinante e difende il progetto di legze, offrendo 
alcune. informazioni sui provvedimenti adottati 
dal governo, sui lavori intrapresi e assicurando 
che procederà ad un'inchiesta circa all’ inadem- 
pimento di talani obblighi che spettavano al con- 
cessionari 


mazanciano soggiongo alcune parole per 
fatto personale. 
mnmAVINE propone e svolge un ordine del 


giorno, con cui sì invita il governo a procedere 
ad un'inchiesta per vedere se per parte di qual- 
cho funzionario pubblico ci sia stata trascoranza 
nella sorveglianza impostagli suli" adempimento 
degli obblighi dol concessionario dei lavori di 
prosciugamento del Jago d'Agnano. 

L'oratore biasima le irregolarità ch 
carono nell'andamento di questi lavi 
perchè un'inchiesta dimosiri se impiegati mant 
rono al proprio dovere e se c'è qualcuno che 
meriti d'esser punito. 

camonaNt (relatore) difende: il progetto di 
legge, ed a nome della Comrgissione propone e 
sviluppa un ordino del giorno, con cui si prende 
atto delle dichiarazioni del ministro di voler pro- 
cedere ad un'indagine sui fatti relativi alla con- 
cessione e all'andamento dei lavori. 

mananciano. Sarebbe mogl 

dividui colpevoli all'antorità giudiziaria. 
wins. Ciò potrà farsi dopo l'inchiesta. 
maviname propone che sia sospesa la disens- 
ione del progetto di legge, e si faccia un 
chiesta parlamentare sull'andamento dei lavori e 
sull'insdempimento dègli obblighi spettanti al con- 
cessionario. 

L'otatore censurà l'amministuazione e si estende 
in osservazioni sul modo con cui fu condotta la 
questione del prosciugamento del lago d'Agnano. 

camenani rispende a parecchie osservazioni 
dell'on. preopinante , chiedendo alla Camera 
approvare l'ordine del giorno della Commissi 
© di passaro alla discussiono degli articoli del 
progetto di leggi 

Voci, i 


vole Lazzaro all'amministrazione e accetta l'ordine 
del giorno della Commi 

itira il suo 01 
quello delle. Commi 
rebbe chè l'inchiesta promessa 
compiesse nel termine di sci mesi. 

DE vaNcUNER osseria che un lermino ‘po- 
trebba pregiudicar l'andamento dell'inchiesta 
stessa. 

memma L'on. Lazzaro rilira la sua. proposta 


. No, no. 
mms. lo non faccio che domandare. Non în- 
tendo sottrarre Ta soa proposta al giudizio solenne 
della Camera. (/larità) 
‘a proposta sospansiva dell'oti. Larzîro è re 
spiuta dopo prova e controprova. 
‘approvato l'ordine del giorno della Comm 
je, con coi si prende alto delle dichiarazio 
atro. 
Sono approvati i quattro articoli del proget 
di 
Il 1° è così concepito 
« È approvata il provvedimeniò che fu adottato 
dal governo di far proseguire e condurre a ter 
miine, per enra ed a spese dello Stato, Ta bo 
ficaziene del lago d'Agnano stata concessa a Do- 
memico Martuscelli, colle leggi 5 maggio 18%; 
n. 2266, e 5 giugno 1869, n. 5119. 
Lari, 2° autorizza la spesa di L. 460,600, da 
iscriversi nel bilancio dei lavori pubblici. 
saguia mOCCA propone la soppressione del- 
, che fa nuovamente redatto dalla Com- 


wamorivi combalie la soppressione. 

nanzamo propone che i suoi articoli I e 
sieno stampati e si discntano ven 

mm. Si farà così. Il seguito della diséos- 
sione è rimandato a venerdì. 

La seduta è sospesa a ore 2 D. 


pel 
SET il Dara d'Ansa. 


2° Segtiito: data discussione al ordini der giaro 
relativi al progetto di legge sull'ordinamento del- 
l'esercito 6. dei servizi dipendenti dall'Ammini- 
straziono della guerra. 

‘mim tt (segretarib) procedo all'afpelo? no- 
minale per la votazione. 

Esito della votazione del progetto dì legge pel 
ripristinaiento dell'appannaggio di S. Ax R. il 
Duca d'Aosta; |. 

Presenti © votanti 2% — Maggioranza 118 — 
Voli favorevoli 199 — Voti contrari 95. 

Camera approva. 

Cetina frcinta la relazione snl rogetto 
di leggo concernente il divieto dello professioni 
girovaghe. 

pes. Si 
del giorno Nicoiera. Furono presentat 
menti e altre proposto dagli on. Gre 
Giadici, Griffin, Borruso, Porrone' ed aliri. € 
anche la proposta dell' ordine del giorno puro e 
semplice. 

La parola spetta all'on. Finzi. 

minna svolge il seguente ordino del giorno 
soWescritio da parecchi depotati : 

e La Camera, conv nta della necessità di com- 
piere al più presto possibile il riordinamento mi- 
fitare del paese, invila il governo a presentare 
entro il presento scorcio della sessione le anialo- 
ghe proposte di logge per affrettoro l'organizza» 
zione e l'armamento dell'esercito; per eseguire le 
fortificazioni indispensabili alla sicurezza del ter- 
ritorio, indicando nie? tempo stesso i mezzi finan- 
ziari che vi debbono corrispondere. » 

L'oratore comineia:co) dichiarare che dalle pa- 
role dell'on. Billia si è veduto che egli non par- 
tocipa in alcon modo a quelle preoccupazioni che 
possono destarsi in tnitti i patriolti quando Irat- 
lasi di difesa nazionale. 

munusa. Chiedo la parola per fatto perso- 
nale. 

wenza. L'on. 


iprende la discussione dell'ordine 
emmenda- 


istro della guerra ci ha fatto 
L'esposizione delle condizioni del nostro esercito. 
50 milioni sarebbero in complesso neressarii. Al- 
ira somma è necessaria per la difesa territoriale. 
Rientrano © non rientrano nelle previ E) 
milioni 

mena (ministro delle finanze) chiedo la pi 
rola. 

wanza. Noi chiediamo che si operi con ala- 
crità pari al dovere che abbiamo di premunirei 
contro tntte lo eventualità. L'on. Nicotera non 
vi raccomanda che di spender celermente, 
spender ora: che siamo in pace per esser com- 
pictamente tranquilli a 

Noi vogliamo sapere fin d'ora finoa qual punto 
sî può finanziariamente andare colle risorse che 
abbiamo. 

lo ringrazio vivamente il ministro delle finanze 
il quale con alacrità, con intelligenza ba saputo 
crearci una situazione finanziaria. soddisfacente. 
Egli ha reso al paese un servizio segnalato, del 
quale si deve essergli grati vivamente. Noi però 
dobbiamo anche provvedere <ai mezzi per far 
fronte a qualunque attacco. 

Il ministro degli esteri 


verni vicini e lontani, ma non è vero forse che 
non si possono farsi ‘illusioni , anche se non si 
hanno timori? Noi vogliamo { 

degli avvertimenti dei nemici 0 
abbiamo e potenti, anche se non sono governi 
Abbiamo dei nemici che ci avversano aecani 
mente. 

Un principe straniero lestè parlava conito 
noi acerbo linguaggio deponondo a piedi del Paj 
l'obolo di San Pietro. 1 nostri nemici delle 
speranze € qualunque avvenimento anche in un 
paese vicigo a noi polrebbe compromettere la 
nostra tranquillità. 

Altri avvisi ne abbiamo da alfre parti. L'ono- 


resole Billia ci parlava ieri di pericoli della guerra 
sociale, Elementi torbidi ce ne sono in Jutta Fi 
ropa e possono disturbare anche noi 


diritto 

l'Europa si 

i per quella 

prudenza che insegna a non star disarmati quando 
icinî armano. 

Una nazione a noi vicina, provatt dai più duri 
disastri, ha trovata la propria energia non_jn- 

ireggiando davanti a nessun sacrificio. Essa 
sno posto, il suo alto decoro. Essa 
sopporiato tatti i sacrifici, pur di riuscire com- 
plelamente e proniamente a veder sgombrato il 
proprio suolo dal soldato straniero. 

La Francia si è pur premanita ahche contro 
ogni eventualità, © non dovremo premunirei noi? 
Se gli altri. paesi acconsentono con abnegasione 
e generosità a dare tutti i mezzi necessari al 
sa nazionale, esileremo noi a spendero 80 mi- 


lionî per la difesa dela nostra patria? 
l'oratore combatte poi l' opinione di eoloro'i 


quali mostrano credere che 
che si discute otfenda il pri 
governativa in fatto di snese militari, e dimostra 
cho tale principio non' è punto violato. 

La proposta altuale non è cho proposta di 
frettamento nel dar «esecuzione a loggi regular- 
mente proposte dal potere esecutivi 

L'Italia ha superato le più gravi difficoltà f- 
nanziario (umori a sinistra — Futerrazioni), Sì, 
sono superate, € tanto è vero che non abbiamo 
più in prospetliva prestiti od operazioni finan- 
ziario disastroso (Mamori e risa a sinistra). 

ignori. Quanto tempo è passato dacchè si par- 
fallimento ? Dimenticato, forse Je. vostre 
che oggi non si sipelono più .seria- 


_ L'ordine del giorno dell'on. Nicotera è inspi- 
fato da patriollismo previdente a generoso e 
nessun patriota può disconescerlò. 

L'on. ministro delle nzé sia sicuro ehe noi 
saremo pronti ai sacrifici per (rovato i‘ mezzi che 
siranno necessari. 

Ii nostro ordine del giorno aecenna appunto a 
talì mezzi, intorno ai quali non sarebbe ora op- 

yriuno discutere. 

L'on, ministro li studi e faccia le sue pro- 
poste. 


lo ho accennato ad eventualità che potrebbero 
mivacciaro il paese quando si continui nel fi 
stema di spendere rovinosamente. Ù 


lo non credo di mancar di patriettisnio inspi- 
randomi slla prudenza: L'on. Finzi si è'inspi» 
rato alla paura; 

lo poi non credo al paltioltismo dei banehieri 


Che trovino” shots di approtmtare det: dammo dtt |-zione) 


corso forzoso facendosi pagar 1a rendila a Pa- 
rigi. È 
ÎL'oratore conchiude Jagnandoei' che il presi 
dee néf abbia biasimato alcune parole poco 
i dell’ onorevole Finzi al ‘suo indi- 


rino. 

mnins. dice chis non ha sentito quello parole; 
ne le avesse udite, lo avrebbe censurate come 
poco parlameniari:@ poco convenienti. 

wansa soggionge alcune parole. 

manaza parla pure ancor brevemente per fatto 
personale. " 

menna (ministro delle finanze). L'on. Nico- 
tera ha doito ieri che il sogno’ del pareggio è 
svanilo. Il sogno, invece, non solo non è svanilto, 
ita” ha preso” tale seriett' ele sî' può” esser certi 
cho si giungerà al pareggio, e non si portano 
perturbazioni nella finanza. 

1 numeri che ho annuuziato l'altra giorno sono 
chiari e non mi farò ora a ripeterli, perchè sa- 
rebbe inutile il farlo. Essi provano molto. 

lo ho osservato nella mia esposiziorie che si 
iniziava il 1879 con risorse imporianti © quasi 
cal pareggio, ho detto che le nostre previsioni 
furono superate in meglio. Quando continui l'a- 
riorio energica dell'amminisirazione, so non suc- 
contro cui l'azione umana non 
jo ho la certezza di riuscire com- 


pletamente. 

Permolteto però che vi ricordi. quali fossero le 
premesse del mio piano. 

I concetti del ministero prima del 1870 erano 
ì bilancio della guerra fosse di 130 milioni 
7 quello della marina. Dopo si aumentò 
fino a 38 milioni quello della marina o 150 quel 
della gueîra. Ora, di che si tratta? Qual è il 


problema che ci sta davanti ? Eccolo. Può l'Ita- 
esercito lo svolgimente cui ac- 


che occorrerebbe portar 
180 milioni e lo straordinario da 15 
milioni. 

Sono danqne in totale cinqu 
mento. Vedeto di qual gravità si 
Un aumento di cinquanta milioni è cosa grav 
sima, 6 perchè la Camera si renda conto di tale 
gravità, censideriamo un momento come si possano 
uesti rinquania milioni senza inceppare 
lo dello tasse. Si tratta, signori, di 
modificazione radicale. Volete nina lassa niibva ? 
1 splendide prove d'esser pronio 
l'on. Nicotera dichiarò pure d'esser 
re i sacrifici necessari, lo gli credo 
Ma uelle cose umane bisogna ve- 


e lo ringrazio 
der le cose dai due lati. È presto detto, noi vo- 


teremo le tasse nuove; oggi lace ogni altro sen- 
timento, ma all'entusiasmo dell'oggi vuotsi aspet- 
tare la calma è îa durezza dei giorni successi 
Cinquanta milioni! Sono una gran somma, 0 
gnori, è come si trovano? lo vi ho dettoche, an- 
che senza questa nuova spesa potrebbe occorrere 
qualche nuovo tributo pei 20 milioni che la Com- 
missione dei quindici non mi ha accordato. È una 
questione pendente questa. 

Ma per.avere 50 milioni che imposta volete 
prescrivere ? Bisognerdfbe inventare un nuovo 
macinato, (Oh! oh! ilarità, rumori, agitazione 
prolungata.) Capisco che dico delle cose. spiace- 
voli, ma come si {1 ? È il mio dovere. 

parli. 
nicertma Ha degli alleati da questa parie. 
{Additando la siniutra.) 

musa. Una tassa nuova per 50 milioni © 
cho fosse tollerabile, come «i trova? To vorrei 
che chi la conoscesse mî l'indicasse (Harità.) 

i dice che occorrono i 54 milioni in una volta. 


vogliono 50 milioni di 
si, grida, rumori, sen- 
tazione cirissima e proluagata.} 


memus. Non dicano nè sì, nè no; continni, cn. 


Io ho udito benissimo il mio collega 
dolla guerra. Egli parlava di spese annue da 
portarsi nel bilancio annuo, ordinario e straor= 
dinafio. lo so poi cosa sono le spese straordina- 
Per me sono 50 milioni 
umento. Questa è la questione. (Zn- 
ioni e nuovi rumori). 
na menta. Lasciatelo spiegarsi, (Risa.) 
mmz.na. Dove volete trovare un'imposta nuova 
che renda 60 milioni? Proviamo a_rimaneggiar 
le tasso esistenti; ma sapete cosa bisognerebbe 
più dallo tasse esi- 
le tasse principali: che abbia- 
mo e sommandole tulle danno 510 milioni: La 
proposta d'oggi si risolve dunque in un decimo 
d'aimento. Come vete che io noa mi preoccupi 
di una proposta che avrebbe. tali conseguenzo? 
Ogni uomo politico ba od almeno deve avere un 
certo significato, So io ho un significato, è quello 
del pareggio del bilancio. 
ito che riordinar Ye finanze. 
10 che fin qui è riuscito 
ppoggiato da voi, dal credito,, dai contri- 
Cosa volete che faccia io so voi non vo- 
leto che continui il piano del pareggio? lo non 


pr 
alle intallibilità, ma entro certi confini pesso ani- 


Un amento ragionevole piùò stare col mio pi 
ma non può starci un aumento come quello ci 
vedo. campeg dice: fale un. prestito, 

ppiamo cosa sona Ì prestiti; sono 


Pnò il paese sopportare aggravii: di questo 
nere, per 50. milioni all'anno ? Questa è 
ione. lo credo ai sentimenti degli on. Fi 
divido, ma credo che anche la po- 
feta d'una nazione è una manifesta- 
zione della potenza complessiva, della nazione 
stessa. 
Dunque, signori, bisogna guardare anche a 
che può farò il paese. Pnò il paesò sopportare 
questi nuovi aggravii? Se jo lo credessi, non 
esiterei, “ma; la questione è gravissima. lo do- 
mando specialmente all'opposizione : non avete 
voi sempre deito GI KIA ‘nbicointo 
pel prese per causa imposte (Ob oh! 
destra). lo'credo che gran parte di' questo mal: 
conti ne a orpreni di edi) ia mati 
ina al fuoco (fisa); ma, 0 sighori, bisogna stu- 
gia bene la qoestint, ché è gravitime, 
Va questione‘ è al ‘di’ sopra ‘delle considerazioni 
di parlito. So non si provede alla difesa, si as- 
sumo una grave responsabilità; ma dall'altra vo. 
lele voi assumere la grave responsabilità di ec- 
crescere gli aggravii delle popolazioni? (Siuse- 


, 0 signori 


(È n 
o non sono aniante mollo dello sviluppo del 
benessere maleriale ; io vorrei la sobrietà degi; 


difesa della patria, non 
si deve esitare, mé, signori, bisogna esaminare 
se le nostre taste non abbiano acquistata als 
intensità da non poler essoro aumentate. 

ori, jo ceggo molti che trovane che ni 
ti sono abbastanza armi gd esitano poifquan 
si tratta del denaro: (Benissimo ! a destra e e/ 


È questione di metodo, di sistema 
suna. Quando si domandano armi_non si 
parla di sistema (Risa), ma si parla di sistema 
quando il ministro delle finanze chiede denaro 
(Bene! a destra —.Hlarità— Rumori a sinist 

To tion accuso le intenzioni di alcuno, u 
fatto è questo. 

Noi umili soldati della finanza ci trovi 
una guerra ingioriosa, por noi non c'è p 
Invece non c'è biasimo per chi mianca al dovere, 
per chi froda lo Stato. Se votasie lè 
sorreggeste l' amministrazione come volato le 
spese, la posizione sarebbe ben diversa. 

Dovete far pagare chi deve pagare. Se tenoste 
questo contegno, quanti miglioramenti vi potrei 
anwonziare nella finanza ! (Bene ! a destra — fi. 
mori a sinistra 

Torniamo alla gravissima questione che ci sty 
davanti. To mi trovo nella situazione di chi fron 
può abbandonare il concetto del pareggio. Non 
mi sarebbé lecito abbandonare questa” bandiera 
Dall'altra parte, posso io avere il convincimento 
chè argravi di questa natura sieno tollersbiti 
dal paese ? lo ammiro il coraggio di chi la que. 
sta convinzione, ma fo, così in giornata, non | 
questo coraggio lo, quindi, passo. anclie. argu» 
mentare dalla discussione che è avvenuta i de. 
sideri della rappresentanza nazionale, ma ii dv 
vate permettere la calma fredda delle cifre, to 
non posso associarmi a nessona deliberazione che 
find'ora prenda impegni per aggravi di questo 
genere. La Camera è libera e potri ben 1 
ministri di finanza che abbiano più c 
me è siano’ pronti ad imporre questi sacrifir: 
(Sefmazione, agitazione virissima e profuxgore. 

La seduta è sospesa per alcuni minuti. 

(1 deputati conversano fra di loro con moîti 
dina “a Scampanellato e richiami del 

lento — Molti depatati circondano il ministro 
delle finan) pe 


Uma non i ristbili 
il seguito della 
(No, n0 — Sì; sì — L'agitazione continui 
Voci. A domani, a domai 
mms. (a discussione è rinviata a domani 
L'on. ministro delle finanze ha dovuto,assenta: 
mazzame nor credo che ciò basti per rim: 
domani la discussione 
Sono presenti gli altri ministri @ l'oratore che 
è inseritto ha diritto di rispondere al mini 
mms. Sarebbe sirano cho questa. risposa 
avesse Inogo in assenza del ministro delle li 
nanze. 
mazzamo. Dopo il discorso del minisi 
mi par conveniente sospender lay 
mme, La parola spetterebbe “all 
smané. lo devo rispondere al min 
finanze per farlo avvertito che egli ha «postata 
la questione, 
È evidente ch'io non posso rispondergli sc il 
ministro è assente. 
COMTR non si oppone al rinvio della discus- 


Nic@t&mA nOn si oppone al rinvio a dotwani, 
ma prega il presidento del Consiglio a parlar do: 
mani por esporre il concetto politico del gabi- 
netto. 

RANZA (pres. del Cons. 


si alza pèr parlare. 


manza (pres. del Cons,) lo ho pres 
continuata attenzione al discorso del m 
finanze, ed ho sentito le idee de) ministro di 
guerra, e non mi parve che ci fosse tra cssi al 
cuna contraddizione. È evidente cho il ministra 
dolle finanze deve mantenere il suo programma 
del pareggio; è sno debito d'onore. Egli non si 
rifiuta ad ammenti ragichevoli nel bilancio della 
guerra, ma purchè non si superino i limiti delle 
nostre risorse, 

Egli ha detto: Voi dovete darmi altre entrate, 

sc voleto altre spese. Questo egli Ha. detto. { 
non ba dello questo, interruzia 
ro ha delto questo. Lo idee del 
Jerra collimano perfettamente con 
quelle del: ministro delle Onanze. Il ministro della 
guerra ha sempre delto: badate che lsisogna 
aumentar le entrato se volete aumentar le spese. 
Egli vo lo ha' dello e ripetuto, Egli non vuol 
certo chè sia compromessa Ja situazione finan- 
ziaria. 

Gili nomini che siedono su questi banchi sono 
uniti nel concetto e nel programma di geverno 
La Camera deve esserne ormai convinta. 

Hi ministro dello finanzo poi si è assentato 
nella supposizione che la discussione non conti- 
nuasse’ oggi. 

mam. La discussione, dunque, continuerà 
domani. 

Necorzza. ll presidente del Consiglio nen 
ha bene esposto il concetto del suo coliega delle 
finanze, 11 quale ba detto che nuove im 
sarebbero possibili. (.No! no! Sì! s)! — Grida — 
Agitarione) 

La seduta è sciolta alle 4. 

Lunedì seduta pubblica alle 2. 

—_T — — 
& Roma, 49 marzo. 
On. signor Direttore, 
Nel' suo giernale d'oggi mi si accus: 
| avore offeso, col mio discorso di ieri, il sen- 
timento narional 
Se Ella ha potuto ricevere sunî così penosa 


impressione ‘dalle mio parole , spero che la 
dichiarazione che oggi fatta alla Ca 
sia stata sufficiente a persuaderla della vera 


ristotà delle nîîo inten 
Sotto certo che come delle prime; vorrà 
prendere atto delle mie succeisive parole: in 
ogni. caso;, la prego di, farlo, e come l’ave 
già fatto, La ringrazio o La riverisco. 
Di Lei Devol.mo 
A. Bia, 
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CRONACA DI ROMA 


Incomindiamo, roensersi sub'difi; dalla =! 
rale. La festa icenzalibta iersera (18) 
elle sule dl cav:i@iuseppe ha pro: 
dotto, per;quanto nì assicuri, tra lolte- 
vendiîa di oggetti, ole’ andici mila 
Pad onore 
ion “Heve 
i danneggiati dalle inondazioni. Que- 
sto splendido risultato è la maggior lode:al- 
l'iniziativa dei Comitato, il 
s0 alle cure del cav. 
inmiglia affinchè tutto fiuiitifse Rseconda del' 
vimuni desidri } 
o ampie e ricohe" sile»del ‘tav. Rain 
può dire ch'era intervenuta 
parte della più eletta società romana. Le 
ore erano în numero censiderevole, rag- 
nti di bellezza e di eleganti toilettes, Se- 
natorî, deputati, magistrati, banchieri si tro- 
vavano pure raccolti in quel palazzo ospitale. 
Per tal molo erano largamente rappresentate 
le tre aristocrazie della” bellezza, dell'ingegno 
è del censo. 
La festa incominciò con uit concerto! egre- 
amente diretto dal maestro Miliotti. I mar- 
e Carcano aveva scritta per quest'occa- 
sione una romanza: /l lamento. dell'inondato, 
che eseguita con mirabile accento dall’ Aldi. 
ri, riscosse vivissimi applausi. Oltre l’egre 
jo Aldigliieri, pel quale si rinnovarono i 
trionfi ai quali è avvezzo in teatro, cantarono 
pure la signora Adele Raldini-Brunetti che 
a belli a voce unisce un profondo senti- 
mento musicale, quale si trova, d'ordinario, 
pinttosto in una valente arfista che in una 
dilettante ; In signora Rosati che meritament 
a fama di egregia cultrice della musica; il 
Alocci che modula soavemente la sua 
patica.. Il concerto venne aperto con 
bella fantasia a quattro mani brillante. 
te eseguita dalla signorina Clelia Baldini 


Terminato il concerto, ebbe luogo l'estra- 
one della lotferia,, e, quindi; l'asta dei doni 
rano rimasti, alconi dei quali furono ven- 
l altissimo prezzo, Le statue donîte dal 
cipe Torlonia vennero acquistate per mi 
Flory. E potremmo enumerare 
parecchi aliri oggetti pagati lautamente. Basti 
re che da un panierino di fravole si ri 
ttassero circa 200 lire, e che i fiori che al- 
ine signore avevano avuto il felice pensiero 
in vendita trovarono compratori. per 
{0 è 50 lira ciascuno. 
Non vogliamo dimenticare che S. A. R.la 
l'rincipessa Margherita aveva nch'essa, 
graziosa lettera, iina cospicua somma. 
Dopo la lotteria-evl'nstar“rennero le danze, 
che sî protrassero liele e vivaci fino alle.ore 4 
ll mattino, 
a signora Raldini e le gentili sue figli 
no, con la consueta cortesia, gli onori 
ed il'cav. Baldini' ha sapolo anche 
in quest'occasione tener vive le tradizioni della 
proverbiale ospitalità romana. 


duti 


Dalla rassegna settimanale del movimento 
dello stato civile nel comune di Roma rile 


morti vi sono 184 Vitelli agli 0- 
ali, dei quall" 23 wîh*domifcifali “nel: co- 
mune di Roma. Cobicchè per ta popolazione, 
stabile del comune il mumero di 456 detesdì 
sonde alla media annua di 33" morti 
pira ogni millo abita 
In Torino la media A di 34, a Venezia 
Londra 28, Parigi 27, Rerlino 27, Bruxelles 
3, Vienna 56, NewYork 30, Filadelfia 24, 
Liombay 
n° festind' ih maseliera chie avrà logo 
‘o Apollo nella nofte di giovedì .20, 
rente ch'era statò annunziato dovesse in- 
cominciare alle ore {4 -pom. per durare fino 


nordi 21, 


Si avverto il pubblico che col giorno 1° aprile 
allivato in questa citià.un sesto uf- 
postale succursale in via Alessandrina al 


to dell'affrancattrà, 
lell'assicairazione delle 

tettore, della emissione e paigamento dei vaglia 
di ogui specie, e dell'assoriazione dei. giornali 
Ù ed esteri. Si 
ario del medesimo 2 fissato dalle 8 ant. 


In questa occasione sì r-mmenla al. pubblico; 
che gli altri cinque uffici quecarsali sono sitnat 
seguenti loc. 


l» 1. Pinzva di Termini alta stazione di strada 


1 
4 


minorando così il servizio di questo” e 
ne Ja aperazioni. | * vi y 
e ite Pose 


ti 8a tod, ef 


tessò ora, l'onorevole 


lezioni sulla Filosofia e leeraluro.fiosofica dell 
Rinascimento. - 


nora Rosati. Ne. pubblicheremo per esteso 
il programa venerdì mattina. Mo vi sono 

niémeno che i nomi di Palestrina, Mozart, 
Mayda, lomelli, Pergolese, ecc. ecc.; cosic- 
chè sarà una Serata a cui fin potrà mmncar 
| d'intetvenire afenmo di quelli che hanno in 
pregio la buona imusica. 


OSSERVAZIONI METEONOLOGICHE 
del di #8 marzo 1873 
(O8ervatorio: del Collegio Réiano) 


Umidità media del giorno 
Relativa = 53 — Assolnia 
Verlo dominante. Est, Sud-Est fortissimo ad in- 
tervalli. veramente lempestoso. 
Slalo del cielo, Sempre coperto con rare pioggie. 
Pioggia in 24 ore 


Onorevdle signor Direttore, 


NI professor Casetti, nel discorso lelto sta- 
titan al Liceo Ennio Quirino Visconti, ha de- 
loro la dipaizione dello tomba creta 
Gian Vincenzo Gravina dalla riconoscenza del- 
l'erede. Secondo le notizie che ci han serbate 
i scrittori sineroni, essa cra in San Bia 
‘agnotta « chiesina... in strada 
«dove sono dipinti due angiol 
cil Santi 
« Cortona, allora giovanelto , » com” 
nello « Studio di pittura , scultura et archi- 
ra nelle chiese di Roma dell'abate Fi- 
la Città di Castello, dottore dol- 
altra legge , proton. apost. , nel 
ha motitia di tutti gli artefici che 
« hanno ivi operato; con una breve introdi 
f i è ristori delle chiese, 
Roma et in 
1675. Con 
«licenza de’ superiori). » Sul sepolcro del 
Gravina des” essere stala incisa la scritta se- 


Brelliadum iacel hic spes decwsque soli : 
Quidquid Cecropiae laudis latinaeque Mineroae 
daim fuit, hoc vivo Breltia promerila est. 

E. quel Cernitix fa ragionevolmente supporre 
che il tumulo fosse adorno del busto del se- 
polto.. Allora San Biagio della Pagnotta era 
parrocchia: ora è stata sparrocchiata e nel 
mille oltocentotrenta. papa Gregorio decimo- 
sesto la concosse alla nazione armena, che 
pagò al Capitolo di San Pietro ai Vaticano il 
prezzo di tutti gli annessi, 

Santa Maria Egiziaca l'ospizio pei pelle 
ecclesiastici. Cosa fian fatto gli armeni. del- 
l'urna insigne dello illustre calabrese? 

Né questo è il solo monumento che sia 
sparito dalle chiese di Roma. Sappiamo da 
Nenvenuto Cellini eom’ egli facesse « sotter- 
«rare con' grandissimo onore nella chiesa dei 
< Fiorentini » il fratello Francesco, ucciso 

rchibugista in Roma nel mille cinquecento 
ventinove, del cui valore e della cui morte 
farmenzione” anche il Varchi nel libro deci: 
moprimo della stori % 

x Di poi gli feci fare una bellissima lapida 
«di marmo, nella quale vi si fece alcuni 
&trafei"@ bandiere intagliate. Certi maravi- 
«gliosi letterati che conoscevano et avevano 
« in pratica mio fratello, mi dettono un’ epi- 
« gramma, (sic) dicendo che quella meritava 
«< quel mirabile giovane. La quale diceva cosi 
« Francisco Cellino florentino; qui quod în te- 
«neris annis nd soonnem Medicem Ducem 
« plurex victorias retulit et signifer fuit, facile 
@ documentum dedit quantae fortitudinis et con- 
«sil vir futurus erat, ni erudelis fati archi- 
«lnao tranfossus, quinto aetalis luatro jaceret. 
« Benventtus frafer. posuit.' Obiit die XXVII 
è Maîi- MDNNIX. Era dell'età di anni venti- 
«cinque; e perchè domandato infra i soldati 
«Cecchino del Piffero; dove il suo proprio 
come era Giovan Francesco Cellino, io volli 
«fare quel nome proprio di che-egli era co- 
« nosciuto sotta la nostra arme. 

«Questo nome io l'avevo. fatto intagliare 

bellissimo lefiero antiche, le quali aveva 
« fitte fare fulto rotte, salvochè la»prima e 
« l'ultima lettera, Le quali lettere rotte io fui 
« domandato percliè così uvevo fatto, da quei 
e letterati ch mi avevano fatto quel bello 


«sta non si rompeva mi; quell'ulti 
«si era por la gloriosa;fama delle sua valo- 
«rose virtù. Questo pincque assai. E di poi 
«qualem altro si è servito di questo modo. 
« Appresso foci intagliare nella detta lapida 
« l'arma nostra de’ Cellini, ta quale io alterai 

1 cl'ell’è propria. Pe 

ni) el € citi muieNissima, 
a CAffini Onbratissimàf* gentto: 
4 lpatrio per arme’ un ‘feone' ras 
« d'oro, in campo #2urro, con un giglio rosso 
« pastorinollo anipa’ diritto, 6 sopra il ra- 
«strello con tre'piccoli yigli d'oro. Questa è 
«la nostra. vor arno de' Cellini, Mio padre 
« me la mostrò, quale ora lf zampa’ sola con 
e tutto-jl rasiante delle detle*còse; ma a mo 
“più praverebibm: chre-s' go rvassa’ quella dé” 
«Cellini di tavonna sopraddetta. Tornando 


dallo detlé core chitio foci faro, nel sopolero 
© del mio fratello ord*la branca del leone. 
<E in cambio del giglio, gli foci un'accetta 
mano, col campo di delta arme. E quel- 
©l'accelta ch' 10 feci fu solo perchè io non 
«mi scordassi di fare le sme vendette. » 
Anidate pure in San Giovani dei Fiorentini, 
disaminae ogni lapida e nelle navate @ nel 
cord e nelle cappelle, non troverete v 
di questa del fratello di Benvenuto, che pur 
sarebbe sotlo ogni. aspetto fanto interessante, 
Se ne chiedeie al personale della chiesa, non 
sanno che dirvi 
Nella chiesa ta Maria sopr'a Minerra 
H5 notata via iscrizione dello scafss secolo 
ottà in parle e ricoperta per far luogo ad 
zin monumentino collocato pochi anni sono. 
Sono questi atti di vandalismo deplorev 
Domando: i preti. che uffizi 
strano una chiesa, hanno 
ciò che lor meglio aggrada de’ monumenti 
della chiesa? possono distruggere liberamente 
le iscrizioni; distruggere-i depositi per 
garne in altruso i marmi e gli or 
fregi e lo statue? per trafficarne, occor- 
rendo? quello spazio ch'è stato venduto o 
concesso a perpetuità a persone che 
discendonti diretti per (utelarne i 
son'eglino sgombrarlo o per rivenderio ad 
altri o per adoperarlo altrimenti? Tante me- 
morie storiche, leltera 
sorio affidate loro senz'alcun controllo ? 
possono manometterle a loro beneplacito? AI 
passato non e' è rimedio, e forse î superiori 
erano complici. Na ora, ma per l'avvenire 
è assicurata una sorveglianza civile che salvi 
dalla distri 
Mi creda, £ 
Roma, 16 marzo 487 
Suo dersmo 


V 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— (i scrivono da Torino in data del 47 
marzo: 


Quest' oggi ebbe luogo la festa letteraria dei 
Licei nell'oratozio di S. Francesco da Paola 
Si lessero componimenti in onore di Giorgi 
Bidone, gî ‘matematica nella nostra 
i tro di Massimo d' Azeglio, Ne 
Fulcheris, professore di ma- 
ed'il suo discorso fa 


Dopo di lui, gli aiunni Anglesio, Ferraris, Ma- 
ioli e Puliga lessero prose e cho loro 
applansi, 
ineere congratulazioni 

Assistevano alia festa il prefetto, il sindaro, le 
autorità scolastiche, parecchie signore. e molli in- 
uniiamente a tutti gli studenti. La musica 

della ‘guardia nazionale rallegrava la cerimoni 
che durò un'ora e mezza, con grande soddisfa 

ziono degl'intervenuti. 


— Leggiamo nella Nazione di Firenze del 
49 corrente: 


S. A. R. il principe Amedeo si 
sera da Firenze. 


lontanava iori 


gli assessori, e con e: 
a colloquio per qualche tempo, tornando a par- 
laro della bella e cor ‘manifestazione ricevuta 
al 500 arrivo fra noi. 

Forono pure ricev 
personaggi, e fra gli alti, gi 
gliclmo do Cambray Digay, il marchese di Mon- 
temar ed il generale conte Menal:ea. 


Nazionale, — Dalla Cazselle 
Uficiale riproduciamo i principali risultati 
ione ilei premi assegnati alle 


45 marzo corrente. 
Ml premio di L. 100,000 è stato vinto dalla 
iscrizione N. 1,120,160. 
vinti uno 
altro dalla 


Dei 40 premi da 5,000 ne furono vinti 
36 dalle iscrizioni che hanno le vinqi 
ultime cifre identiche alle finali 05,993; e 4 
dalle 4 izioni che hanno le sei 
ciffe identiche alle finali 082,130. 


Senvi-a Pompet. — Lefgiimo nel 
PUntà Nazionale: di Napol 


Dicovamo pochi giorni sono che gli stavi di 
Pompei, dopo una sosia apparento, avrebbero 
dato i Ed ecco che questi son v& 
nuti più presto che non i credesse, 

Il giorno 10 nell'andron& di un: 
trovarono duo scheletri, c gno di 
di donna) avevà in braccialetto d'oro mansicelo, 
di forma” insolita, | essendo di i tanti 
grossi anelli saldali ino dopail'altro%; @ chiusi 
fra due fili anche d'oro. È. - 


N giorno 11 si trovò nel viridarto della stessa || 


abitazione una statuetta sedette, alta (68 cent.; 


anch'essa non comune, perchè di totracottà, ma‘ 


di stile indeciso; il Lipo della testa infatti è s- 
‘aolutamente di Giove; fraltanio ha la tanica’con 
maniche corte; he coprono soltanto la parte su- 
periore delle braccia, ha Je gambe composte l'una 
ull'altra; e così pure le, nani; ha 
che scendendo dalla spalla; avvolge tuto idu?fe 
gambe, e nella riano dritià un papiro chiuso; è 
dinque' uh Glosofo, ì 

Finalmente, il giorno 12 (i è fatta una'atopertà 


i" avche più importante, © che forso rimarrà ta più 
Prali Nel odiate | 


bella 
in fondo al giardino della asa contignera 

anzidetta si trovà una Venpre-di marma in pi 
alta più di un metro, compresa la hase. È 


fetiamento conservata ,, 09 che le manéano dué 


mero proîitamente 
ima graziosa statuelia 


mantello | 


@in mezzo efficace per conservarla tal quale è 
tornata alla lute. Ha i capelli di color 
neri gli orli delle palpebre e i sopracci 
clamido the dal braccio sinistro passandole dietro 
le spalle scende sulle.gambo © ie copro le parti 
inferiori) è dipinta anche giallo di fuo 
pieglie interno conserva aleone tracce di azzurro 
© di rosso nell'orlatura. Il braccio sinistro, Ja 
cui mano stringe il pomo di Paride, è poggiato 
sopra una statuetta più piccola, anch' essa tutta 
colorita nelle vesti, e branca nello parti nude; i 
stoi colori sono giallo, verde e nero. Fra pochi 
giorni erédiario che potrà questo nuovo e pre- 
rioso irovamento venir esposto nel Mrsoo Na- 
zionale. 

Biglietti fafat. — Legfiimo nel Pin- 
golo di Napoli del 49 


Nei decorsi giorni, per opera della benemerita 
arma doi realj carabinieri, furono arrestate nella 
nostra eitià cinque persone, e due altre nel cir- 
otadario di Avellino, le quali si divertivano a 
fabbricare e spacciare biglietti falsi, specialmente 
da lire 2 della Banca Nazionale. 

Fu reperita presso alcuni degli arrestati una 

fata per biglietti da una lira del 
Banco di Napoli ed il relativo torchio con tutti 


. — Leggiamo nella 


IR. piroscafo Cambria partirà oggi, tempo 
permettendolo, per Civitavecchia, ove. porlorà 
tutti i reclusi che si trovano nel forte dell'isola 
Palmaria, avendo il ministero della guerra ri- 
chiesto che sia quanto prima sgombrato per poter 
procedere al suo completo armamento © farvi 
tulle quelle opere di fortificazioni richieste dal 
nuovo sistema di difesa del golfo. 


NOTIZIE ULTIME 


La quistione provocata dalla mozione 
dol dep. Nicotera, ha preso, oggi, larghe 
proporzioni. Essa è stata elevata all'altezza 
d'una grande quistione politica dall'on. 
ministro della finanza. DI 

Dopo che l'on Finzi ebbe appoggiato 
con patriottiche ragioni l'ordine del giorno 
a cui egli avevi aderito, sostenendo la 
necessità di premunirsi da eventualità che 
non si provedono, ma che sono possibili, 
sorse il ministro Sella a esporro il suo 
parere. Ogni quistione d’armamento è qui- 
sliono di finanza; quindi quistione dell'ono- 
revole Sella. E parlò con grande fran- 
chezza e con molta vigoria. Egli armo- 
nizza con gli autori delle mozioni in quanto 
cho sonto che un paese non è sicuro se 
non è munito, ma per aver soldali o armi 
ci vogliono danari. Se si trattasse d'una 
spesa straordinaria, sia pure di 80 milioni, 
una vola per sempre, egli sì ripromette- 
rebbe di trovarla în qualche modo; ma 
un aumento di spesa annuale di 50 mi- 
lioni circa per l’esercito, è um carico 6- 
norme. Come sopperirvi? Egli _è il mi 
siro del pareggio, egli credo che i con- 
tribuenti non possano sopportare nuovi 
pesi per 50 milioni. Allargare secondo 
migliorano le entrate e_ far delle conces- 
sioni, volontieri; ma abbandonare il suo 
pareggio, che non è un gpgno e sta per 
essere una reallà, © aggravar  soverchia- 
mente i contribuenti, non deve. Faccia 
altri. 

indescrivibile l'impressione prodotta 
nella Camera dal discorso dell'on. Sella. Le 
conversazioni de' deputati costrinsero a in- 
terrompere la seduta. L'on. Sella, credon- 
dota levata, si era rilirato e l'on. Nico- 
tera assai destramonte colse la cincostanza 
dell'assenza del ministro di finanza per 
interpellar il presidente del Consiglio. Ma 
questi difeso il collega assente, provando 
che tra lui e il ministro della guerra non 
c'è dissenso e poscia il seguito della di- 
scussione fu rinviato a domani. 

Noi crediamo che domani si troverà un 
mezzo d'accordo; l'on: Sella non ha ricu- 
sato alcum temperamento; solo ci ha messe 
l’due-comdiztoni : la prima che al progetto 
del pareggio si resti fedeli, la seconda 
che non si soltopongano i contribuenti a 
nuove gravezze: intollorabili. Ein questo 
creiamo abbia la ‘Camera consenziente, 
‘ad un patto, che non si ombita nibnte di 
qualito si può per ispinger avanti la di- 
fosa' del padho. 


Nella tornata: di stariiane la Caniérà ha 
preso" a discutere Îl progetto di logge del 
proseiligamento' del lago. di Agnano. La 
[tiscussione continterà ‘netta prossimi tor- 
nata” antimeridiana. 

La Commissione degli ordini religiosi 
eraxconvocata per oggi, mercoledi ; mà 
non, press alcuna risoluzione , mancando 

son. Pisapelli e Zanardelli. 


=——+- de mk 


se |'DISPACCI ELETTRICI 


Re (AGENZIA STEFANI), 


| l'Blrlino, 48, — La Camera dei deputati nj: 
provò in secanda lettura il progettò di legge 


relativo all © ari alte delle’ pene ecclesia- |" 


‘sliche , respinge 9 tutti-gti emendamitiiti. 


Sirasburgo, 18. — Il vicario generale Rapp 
si è già allontanato dal paese prima di rice- 
vere l'ordine di espulsione. 

È \pure intentato un. processo’ contro i 
membri della Società della quale Rapp era il 
presidente © l'organizzatore. 

Costantinopoli , 48. — Leggesi. mel Levant- 
Meral i patriarca latino di Gerusalemme 
indirizzò all'ambasciatoro di Francia un rap- 
porto tendente a legittimare la condolta del 
suo clero, îl quale ha posta una nuova tap- 
pezieria con iscrizioni latine nella chiesa di 
Rellemme. L’ambasciatore sarebbe disposto nl 
appoggiare il patriarca latino. Il patriarca 
greco vede in questo fatto una dimostrazione 
coutfo i grecì e potrebbe quindi risultarne 
una, questione complicata. » 

Versailles, 18. — Rémusat presentò all'As- 
semblea il progetto di legge che approva la 
convenzione conchiusa colla Germania. La Ca- 
mera ne approvò l'urgenza. 

La Camera approvò. quin 
postale conchiusa colla Îtussia. 

Berna, 48, — I-governo cantonale decise 
di far pronunziare dalla Corte d'Appello la 
destituzione di 97 curati , i quali hanno fir- 
mata la protesta contro le decisioni della Con- 
ferenza diocesana ed hanno dichiarato che 
non ubbidiranno all'autorità civile. 

Madrid, 19. — I rappresentanti della Fran- 
cia e_dell' Inghilterra hanno ricevuto alcune 
lettere minacciose firmate: L'/nfernazionale. 
Negasi a questo falto ogni importanza e Jo si 
attribuisce aî nemici del governo. 

L'Assemblea respinse con 123 voti contro 
58 un emendamento di Garcia Ruiz, il qual 
domandava una graduale abolizione della schia- 
vitù in luogo della abolizione immediata. 

Firenze, 19. — S. M. l'imperatrice di 
Russia è scesa alla stazione di Castello, e si 
è recata con la figlia Mama Alexandrowna 
presso la granduchessa Maria a Quarto. 

Il graifluca Vladimiro col suo seguito è 
arrivato a Firenze alle ore 1 35. 

Nero-Vork, AT. — Oro 115 Hi. 

(L'Agenzia Stefani ci auverte che la Borsa di 
Parigi è in ritardo per inferruzione della linea). 
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Gate i 
Selle 


ROMBALDO GIOVANNI,. Gerente! 


Madama E. No&t, dentista -brevettàta, — 
Vedi avviso in quaria pagina. 


[danaro al 6 114 per cento 
netto di qualunque tassa. 


| = 
Vedi l'avviso:del'PRESTITO DEULAT 
[CATTÀ DI POTENZA in quarta pagina: 


DA RIMETTERE 
Giornali francesi ed i 
Dirigersì: alt 
Giornale. 


lesi, 
dell 


PRESTITO 


DELLA CITTA DI POTENZA 


N. 1461 Obbligazioni di It. Lire 500 ciascuna 


PREZZO D’EMISSIONE, LIRE ITALIANE 425 


Deliberazione del Consiglio Comunale in data del 15 Febbraio, 6 Giugno, 4 e 8 Luglio 1872. 


Approvazione della Deputazione Provinciale dell'8 e 11 Luglio 1872. 
Contratto in Atti del R. Notaio sig. Ferdinando del fu Cesare Ricci, in data Firenze, 10 Agosto 1872. 


Interessi 
Le Obbligazioni della città di Potenza fruttano NETTE L. A. 25 annue pagabili semestralmente il 1° 


e 1° luglio. 
rob ll Comune è proprio carico il pagamento della fassa ricchezza mobilo © di ogni allra imposta 


lo ed avvenire, il pagamento degli interessi, come pure il rimborso del Capitalo sono garantiti ai 
Doimo liberi ed immuni da qualunque tassa, aggravio o ritenzione per qualunque siasi Îitolo tanto 
imposto che da imporsi in segulto. (Art. $ del Contratto). 
Gl'intoressi sulla Obbligazioni decorrono giù dal 1° gonnaio 1873. 


Rimborso 


Lo suddetto 1461 Obbligazioni sono rimborsabili alla pari (ire 200) nel periodo i % anni me- 
diante #00 estrazioni semestrali. — Ta prima estrazione ebbe luogo il 1° Gennaio 1873. 


3 Garanzia 


A garanzia del puntualo pagamento degl'ineressi o del rimborso alla pari delle Obbligazioni la Città 
di Potenza obbliga moralmente e materialmente « tulli è suo Reni mobili cd immobili, Fondi e 
Rodditi diretti ed indiretti » (Art. 17 del Contratto*. 


La Sottoscrizione Pubblica 


300 /Lire 25 Reddito nello ammo) godimento dal 1° Gounaio 1873. sarà 


allo 1461 Obbligazioni di Li 


rn depo la Nottonerizione) fl 3 aprile. Ù 
toserizione (il 95 aprile). 


All'alio della Sot escrizione su À ri'ascia'a una ricevata provvisoria da cambiarei iu titoli definitivi al Poristi= 
all'ultimo versamento. È 
Narcondo al parmento di acam dele rta sulle d'ira a carico del aseritore moroso ta int. 
dell' 8 per cento all'anio; trascorsi due meri della scadenze della rat in ritrdo senta che soddisfi) 
pagomento della medesima, si sensa bisogno di difla qualunque © di altra formalità, ale vendita in Der [I 
dei Ttck a tatto rischio € per conto del sotteserittore moruso. | 
1 sottorerit'ori avranno la facoltà di anticipre uno 0 più versamenti, nel N ” 
scalare in ragione del 5 per cento all'anno. Lei PR AGO) i 
berandh alla della Sottnerizione, lo Ob 
iginale definiti-a già al reparto, cioè il 5 Apri 
Le Obbligazioni sono marcate di um numero progressivo dal N. 1. al N.-4461 e h ole 
(coupons) rappresentanti gl'interessi semestrali. Grtn aa ande DL pente Gab 
L'interesse s©mestrale di L.. #2 5®, come anche l'importo delle Obbligazioni estratte, to alla C 
RULLO Al Peter: DIGChÀ provo Qui Bincilai (i Nicenie, Moda: Meg lita g Cana co 
lano, che saranno indicati a suo tempi. 
Qualora la sottoscrizione oltrepassasse 51 numero delle Obbligazioni da emettersi avià 1 7 
dozion è lo sottacroi per ua numero di Azioni pene gr reni pred cate 
venie annui 


{1), Dal Versamento di L. 185 da farsi il 88 Giugno sarà diffalcato il Cupone di L: 18 50 che scade il f° Luglio; 


azioni con L. 420, i Sottoserittori poss no ritirare 1° obbligazione 


aperta ne giorni 24 è 2% marzo, e il prezzo d' Emissione resta fissato in Lire 425 da versarai como seguo: coff Dal Vereeiionto di L 00 da Ml 
. La Sottoscrizione sarà aperta nei giorni 24 e 25 Marzo 7 
la Usssa © momato, Lo OVA =» Ja Casn di Commercio. MILANO presso Francaseo Compagmni. TORINO» U. Geisser e C. I PALERMO 4 
fianco del Papelo. Peli c Neo Penone ; > LE, » Succ. di E. Denniager. e ( 
la n Lea i pe | LIVORNO >» Pelico di G. N, M:dena 0 C | » » G. B. Negri. Ì >» » Ch, Da Femex. | verona » figli di Laudadio Grego. 


Mm Roma presso la Banca del Popolo, via della Mercede, 4%, e presso 


E. Oblieghi, via del Corso, 290. 


Effetti 


GARANTITI 


(83 anni di successo!) 


doll’Eremita di Spagna, 

cono prodigioso per! 

pronta guarigio grippe, tisi di primo grado, rauce- 
Va velata o doliiata' (dei cantanti ei oratori specialmente). 

‘50 la scatola con istrizione Brmata dall'Autore per agir?, come per; 

caso di falsificazione. | 
Guarigione igienica e radicale degli Scoll. 


il 
ta INIEZIONE BALSAMICO PROFICATICA, riconosciuta superiore gallo di 
i n0ree i 


zzurro della fi 


gta, 


posito pia presso l'Autore. DE-BERNARDINI 

ne, Fanoc Ingleso Sinimberghi, via Condotti; Desi 

+ Marchelli all’ Angelo "oectde: Barell Donati v 
le principali Farmacie d' Ialia. 


GLI AVVISI ED INSERZIONI 


sf'ritevdno all'Ufficio di pucblicità di A. TABOGA, via Cacciabovo, vi- 
colo: del Bozzo, num. 84: press) ‘iazza Colonna. 


CARTA SENAPIZZATA RIGOLLOT 


APISMI IN FOGLIE 


li Oupitali di Parigi, dalle Ambulanze ed Osp 
adorati degli gia di Peri rea ed logie. 


it nome di Mewtarde ow Forilles il 
notte Nuovo Senapismo, comodo, sempre attivo, 
enti del Senapinmi comuni. In oggi i Seaapismi 
fn molti cesi di malattie, angho leggiere, come sarvbbaro lo indigestivni 
ali di testa, 1 reumi tO Fei di una attività incontestabile negli abe- 
pnlimenti precursori di congestioni cerebrali, nogli accessi d'esma e nei do 
lori muscolari. 

« Conservare alla 
lecchi istanti, con facilità un elfetto 
‘a di medicamento, ecco .iì problema che il 
le niera Ja più felice. 


Militari 


ivore di «enape tutte le sue proprietà, atteneroin po] 
il" allo deciivo celle minor questità posse 
ig. Rigollot ba. risolto 


«a, movcmammaT (Ann, de Tirapevtigue, 1868, pag. 20Î) a n alti 
Skiioia di 10 Senapismi L. ® — Scatola di 25 L. 7 #0. [care rg, il 
si lia A. MANZONI via delli inglese al Corso. 
Lina DOSE tese fra 10,0 Marigabai, al Como. Era 


VERO. KSTRATTO DI GARNB LIBBIG 


DELLA COMPAGNIA LIEBIG, LONDRA 


Tutti i vasi 
sono 
presentemente 
coperti 
con capsula 
metallica. 
La nuova etichetta porta traversalmente il fac-simile in inchiostro 
del professore Justus ven Lichîg. 


Per maggiore autenticità: e controllo i rasi portano anche le firme : 


Vendesi la Legrand della Legazione piute 
Per gli n sl sa di 
n all'ingrosso 
ci equal agio TTtali 


Madama E. NOÈL Dentista 


mema — Coxso, ingresso via Convertit 
Prevettata dalle 


di tutte le malattie ed 


i dentario con pr monoplastico americano. 
puriarimo, 500 perfetta imitazione dello gengivo. 

Masticaziono garantita senza sofferenza alcuna, [Sine 

internazionale, di ). Bentiere senza 

concernere gli ul 


lentiere di smalto amne- | 


% Esposizione 
le detto a Suecion © quant'fte può 


progressi di quest' 
ve dalle 10 ant. alle 3 pom. di tu 


THO G 
ONPAGNTA DI ASSICURAZIONI SULLA VIT 


Suecarsale italiana — Firenze, via de'Buoni, 2. 
Situazione della Compagna al 30 gno 1872 


Fondi realirzali 


Papa 


1a, Firenze, via Tornabuoni 


ieri a i di commestibili. 


li vengo 

sento, © 

ich probabilmente 

Spy redsle al cnlleramento dei sei così dl par, 

he, n ra di. morire pi ile 
A sud famiglia, © servirà a oe De cobior 


tosse 10 cpeciico hi 
Melato di petto, Qu 
parato dalla cav 

Paris, gode dal 


pre sl ‘som le di 
vetro, è la 
firmi ped ‘al collo di ciascun flareo. 
Questo Sciroppo e 3 mpre colorato in 
fosa per de dallo imitazioni 
suo, Vendi ta i suoi eredi, morendo prima, 
Milano, Vendita come fa 
‘Achille Tazzi, vin S 8560 lire all'anno assicota en 
Farmacista. E Ditta A. sot Hetreni, Anni ii eredi morendo priv 
via della lena, per qualunque somma. 


PONMADE TANNIQUE || estatica si 


‘mestrali 
ROSE 


alice 


a rate se] 
Bate (e 0 più a and 


le un interessa del 5 per cento all'anno. 


 Dirigersi pi hf. IL wr 
vi in cit ie pda tt, 1 S 7: 


| BONERI dott. ANTONIO Veterinario 


già Alliuvo. della .R. Scuola pueertoro di Molliciva © Chirurgia Vetori- 
naria di Milano, 
dal roetatiata metto Malatite del Cani, 0, dol Ca 
alla 
indirizzo alla Mascalcia Corini uel del Grillo, ora arricchita della 
deo signori Saia Ferratura correttiva del prof. car di TA perito 
da gross d'argento ell’alima Raposizione uaiveraale ‘di Parigi. 


È) lisce in incia div 
Pt. clin glia Desideri Tipografia SOIFOMNIONE diro da 


tisi 
le nd alito. fl inconimabio 
pei d Îl vasoito con istrazioni. 


Pi Carbone. * 
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